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regolamento per l'uso e la gestione degli impianti
sportivi e delle aree verdi comunali.

TITOLO I
Disposizioni generali.

Ari. 1 - Definizioni.
Ai fini del presente regolamento si intende:
- per "impianto sportivo", il luogo opportunamente attrezzato destinato alla pratica di una o più attività sportive;
- per "area verde", il luogo destinato a giardino, attrezzato e non, destinato dall'Amministrazione Comunale al passaggio,
alla sosta, al gioco, allo svago di tutti i cittadini;
- per "attività sportiva", la pratica di una disciplina sportiva svolta a livello agonistico, amatoriale, ricreativo o rieducativo;
- per "forme di utilizzo e gestione", le modalità con le quali l'Amministrazione Comunale concede l'utilizzo di un impianto o
ne concede la gestione a terzi;
- per "concessione in uso", il provvedimento con il quale l'Amministrazione Comunale autorizza t'uso dell'impianto per lo
svolgimento delle attività nello stesso previsto;

~\per "corrispettivo", l'importo che l'Amministrazione Comunale corrisponde al concessionario o al gestore dell'impianto;
^yper "tariffa", la somma che l'utente deve versare all'Amministrazione Comunale od al Concessionario per l'utilizzo
dell'impianto;

II presente Regolamento ha per oggetto la disciplina delle forme di utilizzo e gestione delle aree a verde pubblico
attrezzate, degli impianti sportivi di proprietà comunaEe e degli impianti sportivi acquisiti in uso da altri Enti (Enti Locali,
Enti Pubblici, Istituti Scolastici ecc.) o da terzi.

Le aree e gli impianti di cui sopra sono destinati ad uso pubblico, per la pratica dell'attività ricreativa e per la pratica \à sportiva e motoria, nell'ambito di una organizzazione delle risorse esistenti, volta a valorizzare la rete delle ".

strutture destinate al tempo libero ed allo sport.

L'uso degli impianti sportivi e delle aree verdi di cui sopra è diretto a soddisfare gli interessi generali della collettività.

Art. 2 - Definizione ed elenco delle strutture in uso e gestione.
Alla data di adozione del presente Regolamento, le strutture in uso e gestione si definiscono in aree verdi ed impianti
sportivi, tutti con rilevanza comunale senza rilevanza imprenditoriale.
Elenco delle strutture:

VVree verdi:
^ • "Parco della Torretta" di Fosdinovo capoluogo (allegato 1)

• "Parco della Resistenza" in frazione Caniparola (allegato 2)
• area verde e/o Centro commerciale in frazione di Caniparola (allegato 3)
• area verde in località Borghetto in frazione caniparola (allegato 4)
• area verde in via Fonda in frazione di CaniparoJa {allegato 5) d
• area verde in via melara in frazione Caniparola (allegato 6) 3
• area verde in frazione di Marciaso (allegato 7) 3

Impianti sportivi:
• impianto sportivo in loc. Gignola in Fosdinovo capoluogo (allegato 8) ®
• impianto sportivo (tennis) nel "Parco della Torretta" (allegato 9)
• impianto sportivo in loc. Borghetto in frazione di Caniparola (allegato 10) a

• palazzetto dello sporte/o plesso scolastico di .Caniparola (allegato 11)
• palestra e/o plesso scolastico di Fosdinovo capoluogo (allegato 12)

i,

flirt. 3 - Definizione di attività di interesse pubblico.
_e aree verdi e gli impianti sportivi sono destinati a favorire la pratica di attività ricreative, sportive e sociali di interesse
Dubblico. Per questo l'Amministrazione comunali li mette a disposizione degli organismi e delle scuole che svolgono le
attività anzidette definite di interesse pubblico. A tal fine sono da considerare di interesse pubblico:

• le attività formative e ricreative per adolescenti e preadolescenti;
• le attività sportive per le scuole;
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Ì • le attività agonistiche di campionati, tornei, gare e manifestazioni ufficiali organizzati da' organismi riconosciuti dal
j CONI;
. * le attività sportive amatoriali;

• le attività motorie in favore di disabili ed anziani;
• le attività ricreative e sociali per la cittadinanza.

Art 4 - Quadro delle competenze.
Sono competenti in materia di impianti sportivi ed aree verdi, ciascuno per la parte indicata nei successivi articoli, i
seguenti organi:

• II Consiglio Comunale;
• La Giunta Comunale;
• I Responsabili dei servizi interessati.

Art. 5 - Competenze del Consiglio Comunale.
Spettano al Consiglio Comunale poteri di indirizzo, programmazione e controllo quali:

• Individuazione degli indirizzi generali per lo, sviluppo della rete degli impianti sportivi comunali e delle aree a
verde pubblico, al fine di razionalizzare ii loro utilizzo e permettere una ottimale programmazione delle attività;

• Individuazione delle strutture di nuova costruzione e/o acquisizione;
• L'approvazione di schemi generali dì convenzione che contengano le clausole essenziali comuni alle concessioni

di tutte !e strutture;
• La determinazione delle tariffe per l'utilizzo degli impianti;

• • L'affidamento di attività o servizi mediante convenzione;
• La nomina eventuale di una Commissione di controllo che abbia il compito di verificare periodicamente la

correttezza dell'uso e la efficienza delle gestioni degli impianti e delle aree verdi. Tale Commissione deve essere
composta da n. 3 consiglieri comunali, l'assessore allo sport e n. 2 membri esperti. Inoltre un tecnico del servizio1

lavori pubblici sarà di solo supporto alla commissione. M Presidente sarà individuato tra i Consiglieri Comunali.

Art. 6 - Competenze della Giunta Comunale.
Spetta alla Giunta Comunale:

• Individuare gli elementi essenziali per la formalizzazione dei rapporti tra il Comune e concessionario in ordine a:
a) - alla concessione in uso degli impianti sportivi mediante la scelta dei criteri da applicare per le'assegnazioni nel

rispetto delle priorità indicate nel presente Regolamento;
b) - alla concessione in uso e gestione delle aree verdi e degli impianti sportivi, individuate mediante atti di indirizzo

con cui siano individuati i criteri per la scelta de! concessionario, sulla base delle priorità indicate nel presente
Regolamento e nel rispetto degli schemi di convenzione approvati dal Consiglio Comunale.

Art. 7 - Competenze dei Responsabili dei servizi interessati.
Spetta ai Responsabili dei servizi interessati:
* • provvedere alla programmazione, sotto il profilo operativo, dell'uso degli impianti sportivi, in relazione all'attività
' scolastica, per le attività agonistiche e per gli allenamenti a supporto dell'attività agonistica e amatoriale, secondo

le modalità stabilite dai successivi articoli e nel rispetto dei criteri generali indicati dalla Giunta Comunale.
• Provvedere alla programmazione, sotto il profilo operativo, delle adeguate operazioni di manutenzione ordinaria

per la corretta gestione di aree verdi ed impianti sportivi comunali.
• Rilasciare concessioni di gestione e/o concessione d'uso di aree verdi ed impianti sportivi.
• Stipulare convenzioni con i gestori o concessionari delle aree verdi e degli impianti sportivi, in caso di gestione

indiretta.
• Esercitare ogni altro compito gestionale relativo alla attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti

di indirizzo adottati dal Consiglio Comunale e dalla Giunta Comunale.

TITOLO M
Criteri generali per l'uso degli impianti sportivi.

Art. 8 - Concessione in uso di impiantì sportivi comunali
Gli impianti sportivi sono concessi in uso a società sportive, associazioni sportive, enti di promozione sportiva
regolarmente costituiti, per lo svolgimento di campionati, tornei e gare ufficiali, amatoriali. per gli allenamenti e per il
tempo libero, nei limiti delEe disponibilità. Dopo aver soddisfatto i precedenti soggetti, gli impianti sportivi possono essere
concessi in uso ai privati che ne facciano richiesta sempre nei limiti delle disponibilità. . . * ,
Gli impiantì sportivi compresi negli edifici o nelle aree scolastiche sono concessi in uso alle suddette società-o.privati solo
in orario extrascolastico, negli orari liberi da impegni o dalle necessità delle scuole cui fanno capo.
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L'uso degli impianti sportivi comunali ha il suo fondamento in una concessione amministrativa, soggetta a tutte le norme
che regolano questa materia anche per quanto riguarda l'esecuzione di provvedimenti d'autorità comunale.
La concessione in uso dell'impianto da diritto ad esercitare esclusivamente le attività sportive indicate nella concessione
stessa.

Art. 9 - Modalità dì assegnazione.
Gli interessati che intendono usufruire degli impianti sportivi sono tenuti a presentare entro l'inizio di ogni anno sportivo
(01 settembre), domanda in carta semplice all'Amministrazione Comunale, specificando quali impianti intendano
utilizzare, per quali attività sportiva e per quali periodi, indicando il nominativo del responsabile, l'eventuale ruolo
all'interno della società o dell'associazione sportiva e le modalità di contatto.
Ai fini dell'assegnazione degli impianti saranno tenute in considerazione le seguenti priorità:

• Sede dell'Associazione nel Comune di Fosdinovo;
• Svolgimento di attività ufficiali;
• Svolgimento attività sociali, giovanili ed a sostegno di portatori di handicap ed anziani.

L'utilizzo di palestre scolastiche in orario extrascolastico è subordinato alle necessità della scuola cui fanno capo.
Per questa motivazione i Consigli di Istituto Scolastici, in ottemperanza della normativa vigente ed al fine di favorire ai
massimo l'impiego delle palestre scolastiche da parte della comunità, inviano alla Amministrazione Comunale il prospetto
di utilizzo da parte della scuola delle rispettive palestre all'inizio di ogni anno scolastico, e comunque non oltre ti 31
ottobre. Il Dirigente competente, sulla base di tutte le richieste pervenute e in base alle disponibilità degli impianti,
acquisito il parere favorevole del competente Consiglio di Istituto, nel caso di palestre scolastiche, e nel rispetto dei criteri
di cui al presente Regolamento, redige un piano dì utilizzo degli impianti, rilasciando le relative autorizzazioni d'uso.
'e richieste di utilizzo degli impianti sportivi pervenute successivamente la scadenza e alla assegnazione annuale di cui
oopra, saranno accolte compatibilmente con la disponibilità residua delle strutture esistenti.
L'assegnazione delle palestre e dei campi sportivi per lo svolgimento di gare di campionato viene concordata all'inizio
dell'anno sportivo con le società interessate, tenendo conto delle esigenze sia delle società praticanti attività federale che
di quelle amatoriali.
Nel caso di concomitanza di più gare nello stesso orario e nello stesso impianto, hanno precedenza le società che
svolgono attività federale, e tra quelle ha precedenza quella di livello superiore, nel rispetto delle norme stabilite dalle
stesse federazioni sportive.

Nel caso gli impiantì sportivi siano soggetti a gestione in concessione a terzi, il dirigente competente invia le richieste di
uso pervenute al Comune direttamente al concessionario gestore degli impianti, che provvedere a redigere, secondo
quanto stabilito dalla convenzione, le assegnazio'ni rilasciando a firma del legale rappresentante apposita autorizzazione,
mettendo preventivamente a conoscenza il Comune.

Art. 10 - Modalità di utilizzo.
Gli orari di utilizzo degli impianti sportivi comunali, una volta concessi dal Comune o dal soggetto gestore, devono essere
tassativamente rispettati, ed è vietato svolgere attività diverse da quelle richieste e autorizzate.
L'accesso agli impianti sportivi, fatta eccezione per gli spazi riservati al pubblico, è permesso esclusivamente agli atleti,
allenatori, tecnici, dirigenti e incaricati delle società o associazioni sportive, oltre ai funzionar! del Comune e della scuola

in caso di strutture scolastiche), per i controlli che ritengano di effettuare.

E' 'assolutamente vietato l'uso degli impianti a coloro che siano sprovvisti della relativa autorizzazione.
Gli utenti rispondono di qualsiasi infortunio a persone e di danni a cose che dovessero verificarsi durante gli utilizzo degli
impianti, sollevando l'Amministrazione Comunale e quella scolastica (in caso di strutture scolastiche) da qualsiasi
responsabilità.
In caso di danneggiamenti agli impianti o alle parti mobili in essi situati, l'utente è tenuto a rifondere tali danni alla
Amministrazione Comunale. A tal fine gli utenti sono tenuti, nel caso di autorizzazioni prolungate e ad insindacabile
giudizio del Responsabile del servizio interessato o del Concessionario gestore dell'impianto (nel caso di impianto in
gestione in concessione a terzi), ad essere in possesso di adeguata polizza R.C., valida per tutto il periodo di utilizzo
degli impianti sportivi comunali.
Il Responsabile della concessione in uso degli impianti deve sempre essere presente nell'impianto durante l'orario
assegnato e deve segnalare al custode la eventuale presenza di estranei negli spazi destinati all'attività sportiva.
L'Amministrazione comunale non risponde di eventuali ammanchi lamentati dagli utenti.
Per assicurare un corretto e ordinato uso degli impianti concessi è tassativamente vietato:

• Sub-concedere parzialmente o totalmente a terzi gli spazi avuti in uso, pena la revoca immediata delia
concesisone;

• Usare calzature non adeguate e/o sporche all'interno di palestre e palazzetto dello sport;
• Effettuare allenamenti sui campi di calcio in manto erboso in caso di avverse condizioni meteorologiche senza

autorizzazione del custode (cui spetta il potere insindacabile di stabilire la praticabilità del campo);
• Utilizzare gli spazi non destinati specificatamente al pubblico da parte di genitori ed accompagnatori;
• Detenere le chiavi di accesso all'impianto;
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• Depositare materiale societario o privato negli spogliatoi o in altri locali senza una specifica autorizzazione scritta;
• Utilizzare gli impianti fuori dagli oraci autorizzati;
• Svolgere attività diverse da quelle autorizzate.

Sarà cura dell'Amministrazione comunale determinare annualmente una riserva sugli spazi sportivi complessivamente
disponibili destinata all'uso da parte di organizzazioni spontanee di cittadini, individuando altresì gli impianti, le ore e i
giorni a ciò destinati.

Art. 11 - Orari di utilizzo degli impianti.
Gli orari di utilizzo degli impianti saranno disciplinati nelle singole autorizzazioni di uso. L'amministrazione Comunale si
riserva la facoltà di limitare a suo insindacabile giudizio l'uso degli impiantì nei giorni e nelle ore che riterrà più opportuno,
e/o di riservare di norma i prefestivi e festivi ad attività dì sola gara ufficiale. Questo sia in gestione diretta, sia in gestione
in concessione a terzi.

Art. 12 - Durata della concessione.
La durata della concessione in uso di ciascun impianto ha di norma durata corrispondente all'anno sportivo, ma può
essere rilasciata per periodi più brevi. L'orario concesso si intende utilizzato e dovrà essere pagato dall'utente fino a
comunicazione di rinuncia o sospensione temporanea.

Art. 13 - Rinuncia e sospensione.
a comunicazione di rinuncia o di sospensione temporanea dell'utilizzo, deve essere effettuata per iscritto al servizio

Competente alla gestione e con un anticipo dì almeno due giorni.
Non saranno prese in considerazione comunicazioni verbali o posticipate.
In caso di rinuncia definitiva, gli spazi disponibili saranno assegnati alle società sportive con richieste inevase ed in ordine
di presentazione delle domande.
Le concessioni di uso possono essere sospese temporaneamente e/o definitivamente dall'Amministrazione Comunale
e/o dall'Istituto scolastico cui fa capo l'impianto, per lo svolgimento di particolari manifestazioni (saggi, tornei, giochi
sportivi studenteschi, congressi, manifestazioni extrasportive ecc.), o per ragioni tecniche contingenti di manutenzione,
.inagibilità, danno, lavori ecc. degli impianti sportivi.
Nei casi sppradescritti l'Amministrazione Comunale o l'Istituto scolastico interessati provvedono con congrue anticipo e
tempestività a dare comunicazione della sospensione agli utenti.
Per le sospensioni nulfa è dovuto né dai concessionari né dal Comune.

Art. 14 -Revoca.
A seguito di gravi violazioni alle disposizioni contenute nel presente regolamento, e in particolare del mancato rispetto
delle modalità di utilizzo previste dall'art. 11, nonché per il mancato pagamento delle tariffe stabilite dal Consiglio
Comunale, il Dirigente ha facoltà di revocare la concessione con effetto immediato, fermo restando l'obbligo del ,,
concessionario al pagamento delle somme dovute o al risarcimento di eventuali danni e senza la possibilità per il \o di richiedere nessun indennizzo.

Comune si riserva inoltre la facoltà di revocare in tutto o in parte la concessione d'uso per motivi di pubblico interesse,
senza che l'utente nulla possa eccepire o pretendere a qualsiasi titolo.

Art. 15 - Concessione in uso di impianti sportivi comunali per manifestazioni non sportive.
Gli impianti sportivi possono essere concessi anche per lo svolgimento di manifestazioni non sportive: concerti, riunioni,
congressi ecc., compatibilmente con l'attività sportiva programmata.
Le tariffe per l'utilizzo per manifestazioni extrasportive sono stabilite con atto del consiglio Comunale. i3!

Art. 16 -Agibilità impiantì. j
L'uso degli impiantì, sia per manifestazioni sportive che extrasportive, è concesso secondo il grado di agibilità accertata e a]
riconosciuta dagli organi di vigilanza sul pubblico spettacolo. J

Pertanto coloro che hanno richiesto e ottenuto la concessione dovranno diligentemente controllare che i! numero degli
spettatori non superi quello autorizzato dalEe autorità competenti. 4

TITOLO 111
Criteri generali per la gestione in concessione delie aree verdi e degli impianti sportivi (gestione indiretta).



Art. 17 - Modalità di gestione di aree verdi ed impianti sportivi comunali.
Le aree verdi e gli impianti sportivi possono essere gestiti in una delle forme previste del T.U.E.L. approvato con D Lgs
I 8 agosto 2000;,n, 267,
Gli impianti sportivi possono essere concessi in gestione assieme alle aree verdi, secondo quanto stabilito negli appositi
atti del Consiglio Comunale di individuazione degli indirizzi generali (ari 6),
Ai fini della gestione indiretta, gli impianti si definiscono senza rilevanza imprenditoriale.

Art. 18 - Gestione indiretta di aree verdi ed impianti sportivi.
La gestione di aree verdi ed impianti sportivi può essere concessa a società sportive, associazioni sportive, enti di
promozione sportiva regolarmente costituiti, che perseguono finalità formative, ricreative e sociali nell'ambito dello sport e
del tempo libero, senza finalità di lucro, e che dimostrino capacità operativa adeguata alle attività da realizzare.

II Comune verifica che lo statuto e l'atto costitutivo del concessionario contengano fé seguenti previsioni:
• Assenza di finalità di lucro;
• Democraticità della struttura;
• Che l'oggetto sociale contempli la possibilità di gestire impianti e strutture pubbliche;
• Elettività e gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti;
• Obbligo di redazione del bilancio o rendiconto economico-finanziario.

La giunta comunale definisce con proprio atto:
• i criteri con cui assegnare le concessioni;
• la individuazione e suddivisione degli oneri gestionali tra Comune e Concessionario, con particolare riguardo alla

suddivisione dei compiti di manutenzione ordinaria (a carico del gestore) e straordinaria (a carico del Comune);
• la individuazione e suddivisione degli oneri gestionali tra Comune e Concessionario;
« la durata della concessione, che non potrà essere inferiore a tre anni e superiore a cinque anni, rinnovabile

previa verifica della convenienza e del pubblico interesse.

La buona gestione e la conduzione dell'impianto dato in concessione è condizione necessaria per il mantenimento e
l'eventuale rinnovo della medesima.

La concessione a terzi della gestione di aree verdi ed impianti sportivi viene rilasciata nel rispetto di una procedura di
evidenza pubblica prevista dalla vigente normativa, e dovrà prevedere:

• clausole per la fruibilità da parte delle scuole;
• pagamento di un canone;
• riserva per attività sportive, ricreative e culturali promosse dall'Amministrazione comunale;
• pagamento da parte del concessionario di tutte le utenze e dei consumi;
• manutenzione ordinaria a carico del concessionario.

Con 'proprio atto, ai fini dell'indicazione nel bando, la Giunta Comunale individuerà:
• la individuazione e suddivisione degli oneri gestionali tra Comune e Concessionario;
• la durata della concessione.

^ • La facoltà per il concessionario della gestione della pubblicità e/o sponsorizzazione fissa e mobile all'interno delle
strutture in concessione;

• La facoltà per il concessionario di gestire punti di servizio bar/ristoro, eventuali giochi e altre attività commerciali;
La facoltà per i! concessionario di "ry^r^ce^attivìtft con:rn vìn™lì tartffofHH limiti dflllia

Art. 19 - Rendiconto.
Per tutte le strutture in concessione il Concessionario dovrà:

•, presentare all'Amministrazione Comunale un rendiconto annuale delle spese e delle entrate relative alla
gestione;

• presentare all'Amministrazione Comunale un rendiconto delle operazioni di manutenzione ordinaria che dovrà
essere in linea con quanto disposto dalla programmazione, sotto il profilo operativo, da parte del Responsabile
del servizio interessato (ari 8).

Art. 20 - Revoca della concessione.
Le concessioni in gestione degli impianti sportivi può essere revocata dall'Amministrazione Comunale quando:

• la manutenzione ordinaria e gli interventi di mantenimento in sicurezza non siano effettuati secondo le clausole
previste nelle specifiche convenzioni;

• la conduzione tecnica e funzionale dell'impianto sia tale da pregiudicare la incolumità e la salute degli utenti;
• i pagamenti delle utenze sia effettuato con un ritardo superiore ai tre mesi.
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Art. 21 - Concessione per la costruzione e per la gestione.
Le modalità per la concessione a terzi della costruzione anche in ampliamento e della gestione degli impianti sportivi e
delle aree verdi, vengono disciplinate dalla normativa vigente in materia di opere pubbliche.

TITOLO IV
Tariffe

Art. 22 - Determinazione delle tariffe di uso degli impianti sportivi.
Per l'uso degli impianti sportivi comunali è dovuto, da parte degli utenti, il pagamento di tariffe, determinate e aggiornate
annualmente dal Consiglio Comunale in occasione dell'approvazione del bilancio di previsione.
Le tariffe possono essere:

• orarie;
• a prestazione;
• a percentuale sugli incassi connessi all'uso degli impianti.

Le tariffe sono differenziate in base al tipo di impianto ed alle tipologie di utilizzo ed in particolare saranno più elevate per
soggetti che perseguono finalità di lucro.

Art. 23 - Determinazione del canone di gestionedelle strutture.
I! canone di gestione viene definito con apposito atto del Consiglio Comunale, sulla base delle operazioni di manutenzioni
ordinarie da eseguire e dalle presunte entrate e spese derivanti dalla conduzione di impianti e strutture, rilevabili da
apposito prospetto a cura del Responsabile del servizio interessato.

Art. 24 - Modalità di pagamento.
. L'uso degli impianti sportivi è subordinato al pagamento delle tariffe stabilite dal Consiglio Comunale, rapportate

all'utilizzo effettivo, a:
• direttamente all'Amministrazione Comunale nel caso dì gestione diretta;
• al Concessionario gestore nel caso di gestione indiretta, il quale dovrà rapportare le entrate nel rendiconto di cui

all'ari 20.
Il mancato pagamento delle tariffe suddette è causa di revoca immediata della concessione in uso.
Dell'avvenuto pagamento dovrà essere rilasciata regolare ricevuta o fattura da parte di chi gestisce l'Impianto.

Le società che non ottemperino agli obblighi stabiliti per il presente articolo sono escluse dall'uso degli impianti, salva
ogni azione per il recupero delle somme dovute.
A garanzia dei pagamenti il concessionario, o il Comune se l'impianto è gestito direttamente, può chiedere la prestazione
di polizza fidejussorìa a cauzione delle spese.
In ogni struttura data in uso direttamente dal Comune od indirettamente, dovrà essere affissa in luogo accessibile e ben
visibile agli utenti una tabella indicante le tariffe vigenti.

Art. 25 - Uso gratuito degli impianti.
L'uso gratuito degli impianti comunali è concesso a titolo gratuito alle scuole comunali che ne facciano richiesta,
limitatamente al periodo scolastico e agli oraci scolastici, compresa l'attività pomeridiana.
Per quanto riguarda specifiche esenzioni o vantaggi economici, saranno tenute conto richieste di attività effettuate da
associazioni e/o persone giurìdìche senza finalità di lucro che il comune con i propri organi riconosce essere di rilevanza
sociale e culturale. - " • •

TITOLO V
Disposizioni transitorie e finali.

Art. 26 - Rinvii e norme finali.
Il presente Regolamento entra in vigore alla data di esecutività della delibera di approvazione.
All'entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le disposizioni incompatìbili con quanto da esso
previsto.



Per quanto non espressamente definito nel presente regolamento si rimanda alle normative statali e regionali in materia
di uso e gestione di strutture comunali, scolastiche, di interesse comune, alla specifica normativa inerente l'individuazione
dei soggetti che svolgono attività sportiva e motoria con fini di promozione sportiva ufficiale riconosciuta, ed alla
normativa civilistica, fiscale e contabile vigente per i profili fiscali e contabili non specificatamente disciplinati dal presente
regolamento: •

il presente Regolamento è stato approvato con Deliberazione del

Consiglio Comunale di Fosdinovo n. in data ,

esecutiva in data / /

11 Sindaco

Dino Bologna

II Segretario Comunale

D.ssa Carla Di Gregario

Timbro del
Comune di Fosdìngvo



Comune di Fosdinovo
Provincia di Massa Carrara

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DI UTILIZZO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI
TITOLO IV ART. 22 DEL REGOLAMENTO

IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE DI GIGNOLA - FOSDINOVO CAPOLUOGO

TARIFFA ORARIA
TARIFFA A PRESTAZIONE
TARIFFA A PERCENTUALE

ATTIVITÀ' SPORTIVA
DIURNA

25,00
35,00
, 4%

SERALE
UHI
uni
futi

ATTIVITÀ1 EXTRASPORTIVA
DIURNA

30,00
40,00

5%

SERALE
UHI
uni
tUli

IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE "ALBERTO BRUNO MULATTIERI" - FRAZIONE CANIPAROLA

TARIFFA ORARIA
TARIFFA A PRESTAZIONE
TARIFFA A PERCENTUALE

ATTIVITÀ' SPORTIVA
DIURNA

15,00
20,00

3%

SERALE
20,00
25,00

4%

ATTIVITÀ' EXTRASPORTIVA
DIURNA

20,00
25,00

4%

SERALE
25,00
30,00

5%

PALESTRA SCOLASTICA POLIVALENTE NEL PLESSO SCOLASTICO DI FOSDINOVO CAPOLUOGO
DAL 01/11 AL 30/03

TARIFFA ORARIA
TARIFFA A PRESTAZIONE
TARIFFA A PERCENTUALE

ATTIVITÀ' SPORTIVA
DIURNA

5,00
20,00

5%

SERALE
5,00

20,00
5%

ATTIVITÀ' EXTRASPORTIVA
DIURNA

5,00
20,00

5%

SERALE
5,00

20,00
5%

ALTRI PERIODI

TARIFFA ORARIA
TARIFFA A PRESTAZIONE
TARIFFA A PERCENTUALE

ATTIVITÀ' SPORTIVA
DIURNA

3,50
10.00

4%

SERALE
3,50

10,00
4%

ATTIVITÀ' EXTRASPORTIVA
DIURNA

3,50
10,00

4%

SERALE
3,50

10,00
4%

IMPIANTO SPORTIVO CAMPO DA TENNIS 'U FOSSO" - FOSDINOVO CAPOLUOGO

TARIFFA ORARIA
TARIFFA A PRESTAZIONE

ATTIVITÀ' SPORTIVA
DIURNA

9,00
15,00

SERALE
10,00
17,00

PRECISAZIONI SULL'APPLICAZIONE DELLE TARIFFE
ATTIVITÀ' SPORTIVE
TARIFFA ORARIA : tariffa da applicare alle attività di supporto dell'attività agonistica ufficiale e/o non ufficiale. Ac
esempio allenamenti, corsi di formazione sportiva e similari. La tariffa oraria è da applicare fino all'utilizzo effettivo di 1h e 30' (durate
media allenamenti). Nel caso, per attività di livello superiore, l'utilizzo effettivo superi il tempo di 1h e 30' va applicata in misure
prettamente oraria o per frazioni di ora solare. La tariffa oraria va pagata per intero e non è frazionabile.
TARIFFA A PRESTAZIONE: tariffa da applicare alle attività ufficiali e/o non ufficiali per lo svolgimento di gare, incontri, ed altre
prestazioni, per la durata complessiva necessaria richiesta dagli organi organizzatori (Enti riconosciuti, non riconosciuti, federali affiliai
al CONI).
TARIFFA A PERCENTUALE: tariffa da applicare nel caso in cui le attività avvengono con ingresso a pagamento e che l£
percentuale applicata agli incassi supera l'importo del pagamento minimo "a prestazione".

ATTIVITÀ1 EXTRA SPORTIVE
Idem per le attività sportive ma per quelle attività di associazioni che non ricadono in oggetto sportivo per altre funzioni quali concerti
mostre, feste, congressi, riunioni, ecc..

SUPPLEMENTI
SUPPLEMENTO PER ATTIVITÀ' DI PRIVATI RESIDENTI . : + 30 %
SUPPLEMENTO PER ATTIVITÀ1 DI PRIVATI NON RESIDENTI : + 30 %
SUPPLEMENTO PER ATTIVITÀ1 DI ASSOCIAZIONI NO-PROFIT CON SEDE EXTRACOMUNALE : + 10 %

DETRAZIONI
DETRAZIONE PER UTILIZZO IMPIANTO NELLA MISURA DEL 50% PER MODESTE ATTIVITÀ1 : - 30 %


